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Manette eccellenti per lo scandalo Safim-Efim Giornata shock per il popolo romanista 
Ordine di custodia cautelare per^'imprenditore Prima le notizie sull'inchiesta del pm Vìnci 
amico di Andreotti, per Mauro Leone/Barbato poi la sconfitta sul campo del Borussia 
l'avvocato Squatriti, Iannelli e Benedetti Una storia di carte false e di passioni sportive 

Ciarra, il crepuscolo giallorosso 
Da re delle acque a presidente di caldo, poi l'arresto 

FIUGGI 

È festa grande 
nel paese delle terme 

MONICA FONTANA 

• 1 RUGGÌ. Eh, bé era orai 
Questo è il primissimo com
mento a caldo del flugglni ri
trovatisi ancora una volta in 
piazza, su quella stessa piaz
za che ha visto tante battaglie 
durate anni, fatte per lo più 
di lunghe schermaglie giudi
ziarie. ~;;-

L'amministrazione comu
nale reduce da più di un me
se di occupazione, sembra ti
rare un sospiro di sollievo. 
Dopò anni di tentativi tra 
Istanze di revoca e dossier 
voluminosi sulla figura di 
Ciarrapico ecco inaspettata 

vero insostenibile, neanche 
una lira per le spese d'ufficio. 
E adesso che succede? «Ci 
sarà la nomina di un nuovo 
custode - dice un po' frastor
nato il sindaco di Fiuggi Giu
seppe Cetani, il capopopolo 
di tante battaglie - m a noi 
speriamo che la custodia 
venga affidata alla persona 
del sindaco quale interprete 
della volontà popolare attra
verso la già costituita azienda 
speciale per verificare II valo
re reale del nostro bene». -

Anche perché l'ente Fiuggi 
Spa porrebbe dichiarare il 

la notizia: da oggi Ciarrapico ' fallimento vista la posizione 
non è più il custode giudizia
rio dell'Ente Fiuggi. S'è di
messo dopo che gli è piom
bata addosso l'accusa di as
sociazione' a delinquere e 
tiùfKrióSWdellaStato^0'' 

Il Ciarra se ne va, e lo ha 
fatto inviando una comuni
cazione alla Corte d'appello 
dl.Roma che contempora
neamente è arrivata, davvero 
come un fulmine a elei sere
no, al Comune di Fiuggi. Ma i 
cittadini di Fiuggi stringono 

del suo amministratore Giu
seppe Ciarrapico. «La nostra 

\ è stata una battaglia politica 
e morale - prosegue il sinda
co' - ed anche economica 
^perché è sotto gli occhi di hit-. 

• ti il disastro procurato dalla 
•: commercializzazione • falli-
.. mentare dell'acqua di Fiuggi. 
; Avevamo visto giusto anche 
; se la nostra soddisfazione 
. non è legata alle tristi vicen
de giudiziarie che vedono 
coinvolto l'avvocato Clarra-

In mano le dimissioni inviate ;£ picor dal momento che ri
da Ciarrapico quasi Incredu- ' guardano solo luL La soddi-
U, quasi, con la sensazione ; stazione/deriva dalla vittoria 
che non sia vero che il Ciarra l : di una battaglia durata anni e 
se ne vada, che molli le ac- dalia constatazione che la 
que. di Fiuggi e che si apra -s. gente non ha cessato di spe-
una fase nuova per la cittadi- rare dando fiducia a questa 

• 1 Lo hanno arrestato. No, non lo hanno 
trovato. E poi: si costituisce, non si costituì-
sce. E in Svizzera, entro stasera arriva. Cosi 
per. tutta la giornata, da quando la notizia del 
mandato df cattura si diffonde per i corridoi 
della procura e poi per tutta Roma. Giuseppe 
Ciarrapico è in una clinica, dicono 1 bene in
formati. Slamo in contatto telefonico con lui,'. 
dice la Guardia di Finanza. Reati pesanti: as
sociazione a delinquere finalizzata alla truffa 
ai danni dello Stato. E poi, ancora, fatture fal
se, falso in bilancio. Accuse rivolte dai magi
strati romani, Antonino Vinci e Roberto Ca
valloni anche ad un altro «eccellente», Mauro 
Leone, che dal lettino della clinica «Villa del 
Rosario» è stato trasferito direttamente a Regi
na Coeli. E cosi, nell'occhio del ciclone fini
scono in un sol colpo presidènte e vicepresi
dente della Roma calcio. Secondo Darlo Bar
bato, ex amministratore delegato della Saflm 
Leasing destinatario di tre mandati di cattura 
in pochi mesi, avevano stipulato un patto che 

consentiva a Ciarrapico di gonfiare fatture e a 
; Leone di truccare bilanci approfittando della 

mammella pubblica della Safim. Un accordo 
che investirà anche gli affitti miliardari dell'I-
talsanìtà. Insomma: sei richieste di custodia 

:; cautelare. Anche per Marco Squatriti, un av
vocato a cui, fanno capo diverse società fi
nanziarie, che è stato arrestato nella mattina-

. ta. E per Ugo Benedetti, già amministratore 
. delegato di Italsanità, e Eugenio Iannelli, ma-
: nager del'gruppo di Ciarrapico, tuttora dati 
*. per «ricercati». . • ••.r.,-v----- • >»*»v;:^ - ••'--; 
,v Una chicca: Barbato, già manager della fi

nanziaria pubblica deH'Efim, era in società, 
. nella Mada con Squatriti, titolare dì un con-
. - tratto d'affitto Italsanità per centinaia di milio-
;,: ni. Nel caos i vertici della Roma, ieri i giallo-
:; rossi hanno perso a Dortmund. Peggio di cosi 
y. per i giallorossi la giornata non poteva finire. 

Fuori dalla Coppa e con ii presidente in ma
nette. - J 

na Idrotermale. 
•Finalmente,. dice l'awo- • 

cato Marinella Ambrosi che 
si occupa dei contenzioso tra, 
Il Comune e l'Ente Fiuggi, i 
giudici penali di Roma lian-
no preso quell'iniziativa che : 
dà ragione a tutte le Istanze. 
avanzate '; dal Comune di 
Fiuggi che tendevano ad ot
tenere la revoca da una fun
zione cosi- delicata come" 
quella di custode-giudiziario, 

amministrazione». 
• Ed eccola la gente di Rug
gì, le donne che si sono di
mostrate le vere protagoniste 
di questa vicenda a tratti d'al
tri tempi:, eccole di nuovo in 

1 piazza. Ma questa volta la 
musica è cambiata. Per que
sta sera sono previsti festeg
giamenti come a dire mora 

. tua vita meo. Grida d' soddi-
- sfazione, musica, canti e balli 
come se fosse una festa di li

di un benepùbblico, l'acqua, - berazione. 
a nome di Ciarrapico, istanza • :,. -Si dice che stasera scorre-
reiteratamente e motivata- : : rà il vino a fiumi, perché qui a 
mente-respinta dal giudice ' Fiuggi non c'è solo l'acqua 
civile». 

Cosi il Comune di Fiuggi 
respira, trae una boccata 
d'ossigeno anche perché do
po le denunce penali contro 
Ciarrapico, accusato di ina
dempienze contro il Comu
ne, la situazione dell'ammi
nistrazione è diventata dav-

ma anche un famoso vino 
rosso, il Cesanese. Ma l'ecci
tazione a tratti lascia spazio 
ad alcune - preoccupazioni 
sul futuro. Troppe volte qui a 
Fiuggi si è stati sul punto di 
riappropriarsi delle Terme 
ma è sempre arrivato un 
nuovo custode di turno 

ROMA CLUB Testacelo, il più antico circolo tifosi, preoccupato per la squadra 

Sfótto laziali è; indiiferenza per quel capo 
distingue:fl pallore 

T 

« 

«Una storia che puzza di bruciato: i tifosi giallorossi 
non sono disposti a incassare e molti parlano di 
macchinazioni, di «chiacchere» da provare, di «soli
darietà etema» alla squadra. Ma c'è anche chi dice 
•finalmente», chi pensa che ci vuole un «altro presi- : 
dente come Viola, non uno che, come Ciarrapico,'• 
di pallone non sa nulla». Un pomeriggio di com
menti al «Club Testaccio», il più antico. <-

GIULIANO CUARATTO 

• i Chi pensa al complotto, 
chi accusa U giudice di insensl- -
bllllà, «poteva almeno aspetta- ,• 
re dopo la partita», chi indice ; 
assemblee, progetta iniziative ' 
allo stadio: il mondo dei fans 
romanisti è in subbuglio. .'-.'' 

«Morto un papa se ne fa un •" 
altro» e un'alzata di spalle, la ' 
piazza più antica della fede 
glaltórossa, il «club Testacelo», 
commenta il fatto con studiata 
indifferenza. Ma il clima è ma
linconico, anche la «briscola e 

tresette» ne risente mentre il te
lefono squilla senza tregua.. 

' «Scommetto che è un laziale», 
'•• si alza Sergio, «è tutto il giorno 
che rompono: gliel'hanno fai-

• ta a carceravve, tutti ladri e as-
;: sassini. Persino da Milano han-
•> no chiamato, un milanese le- ', 
' ghista, figuriamoci. Che vuoi, si ; 
- sfogano cosi». Ci ripensa Ser-
> gio, risponde, toma a sedere: 

•Certo ce l'aspettavamo. 
Quando gira la chiacchera, co
me si dice a Roma, qualcosa 

sotto ci sta. Ma bisogna essere 
obiettivi, Craxi si e Ciarrapico. 
no? Certo coi laziali bruciami ••'•' 
po': si scommetteva se andava 
al gabbio prima Cragnotti o il 
Ciana. È ita male». - , «-• —v; 

• • Testaccio, il quartiere roma- .-
, nista per definizione, il campo ' 
sul quale la squadra ha dato i ' 
primi calci gloriosi, cerca di far 
finta di niente o la mette in po
litica: «SI, c'è qualche scalma
nato' che lo difende ancora, ".'• 
che si butterebbe al fiume per. • 
Ciarra. Noi siamo tranquilli: la •'•'. 

• Roma sopravvivere, è etema. E •'•' 
poi stanno tutti nella stessa 
barca, so' tutti nel giro. Ma la 
società è sana». Sana? Ha debi- .: 

, ti anche con la federazione, sei -
\ miliardi dicono. Tornano ad • 
: alzarsi le spalle di Sergio: «Bru- • 
scolini. Sette, otto miliardi al '.-
mese spende. Trigoria valeva ;, 
25 miliardi non so quanti anni 
fa, e comunque 1 soldi ci stan
no, Ciarra c'ha un impero». 

Impero o no Ciarrapico sulle 
pareti tappezzate di trofei, fo- • 
tografie, lupe e palloni firmati :, 
dai «campioni», non c'è. Cos'è, •'• 
uno sgarro? «Quello non distin- ;• 
gueva un giocatore dal guar- ; 
dalinee. Ha comprato la Ro- ;.*. 
ma, embé? Ma la Roma siamo •• 
no), gli ottantamila che riem-
pono lo stadio. Guarda la Juve, Ji 
per una partita europea erano ; 
si e no in trentamila. La Roma 
invece resta grande. Certo non : 
ci voleva, proprio adesso che i 
stavamo crescendo. Ma i ra- ' 
gazzl ce la faranno a uscirne . 
fuori». •...;.;-.-.-i--.-••.,:....J;.:; -,..'•' 

Insomma il tifo, nonostante ; 

tutto, non si perde d'animo, il , 
•credo giallorosso» non si scor-
da, non si abbandona per uno •; 
che spesso sulla tribuna del V. 
«suo» Olimpico è stato accolto • 
da cori di «vattene», «ladro», «in i 
manette». Non sono quelli di : 
Testaccio, però: «Sono gli ul
tra, i boys, gente con la quale 

noi non abbiamo niente a che 
fare. Noi seguiamo la Roma 
^al '27, per noi è 11 primo amo-
re», spiega Mario. 

E, si sa, è questo l'amore che 
non finisce, che non si tradisce 

. nemmeno se c'è un Ciarrapico 
.; a governarlo, il Ciarrapico che 
. otto giorni fa, in pigiama allo 
; stadio dopo il match col Milan 
; dell'amico Berlusconi, salutò il 
' successo con quattro parole: 

•In saccoccia ai gufi». «Non 
; conta, conta il gruppo, la so-
• cietà», riprede Sergio. «Lui fa le 
riunioni, parla parla, ma in 
campo vanno i ragazzi». Que
sto è Testaccio, il quartiere che 
è «er core generoso e fumanti-
no» della capitale, il club più 

; fedele che. mischiato tra i 200 
• d'Italia nel giorno del ricevi
mento allo Sheraton, ricorda 

"• cosi il «suo» Ciarra: «Disse: va 
- tutto bene, la società è solida, 
: e se c'è qualcosa che non va, 
; con una botta di scopa lo le

viamo». - - - -, 

ITALSANITÀ 

Le scatole cinesi 
dei vecchietti d'oro 

TBWSA TRILLO 

IH Un affare miliardario. L'i
dea semplice: creare una cate
na di residence di lusso per an
ziani. Case di riposo private af
fittate a peso d'oro dall'Italsa-
nltà, la società del gruppo Hai-
stat poi passata allTritecna e in 
liquidazione dallo scorso di
cembre. Il progetto, messo a ' 
punto da Ugo Benedetti, ex 
amministratore delegato, pre
vedeva di investire mille e tre
cento miliardi in nove anni. 
Denaro pubblico dirottato nel
le casse di 28 cliniche private, 
fra cui undici di Marco Squatri-. 
ti e una di Giuseppe Ciarrapl- ' 
co, 11 Policlinico Casilino, l'ex 
Villa Irma. Astronomici i con-. 
tratti di locazione: Squatriti 
avrebbe incassato 572 miliardi ' 
in nove anni, Ciarrapico 198 in 
venti anni. Altrettanto astronomi 
miche -te-rette- giornaliere, 
osclillanU tra le 250 e le-300; 
mila lire, nonostante l'Inter
vento finanziario dello stato. 
L'inchiesta sullo scandalo ital
sanità, reclamata dall'ili nel ' 
novembre '91, portò alla luce 
anche la mega truffa ideata al 
danni della Safim.. ... <•• • 

L'affare Policlinico Casilino 
fu siglato nel' novembre del 
'90. Prima di allora, l'ex Villa Ir
ma era convenzionata con, la 
Regione. E proprio raccordo 
con l'Italsanità stuzzicò la cu
riosità di alcuni parlamentari 
del Pds e dei Verdi, che nell'a
gosto '91 presentarono un'In
terrogazione. I senatori Pollice, 
Pasquino, Corieone e Strile Lie-
vers sollevarono il sospetto che 
dietro l'affitto del Policlino Ca
silino all'Italstat ci fossero state 
garanzie politiche «in tenia di 
convenzioni con il servizio sa
nitario nazionale al fine di con
sentire lucrosi contratti stipula
ti con il finanziere Ciarrapico». 

Grazie ai 198 miliardi di affit
to da riscuotere in venti anni, 
Giuseppe Ciarrapico riuscì ad 
ottenere un prestito di 57 mi
liardi dal Crediop. Le garanzie 
presentate furono proprio: le 
rate di affitto della clinica. Po
co prima della firma del con
tratto di locazione, l'attuale 
presidente della Roma, sulla 
base di un lodo arbitrale, si vi
de riconoscere un credito di 25 
miliardi nei confronti della Re
gione. Il servizio offerto dall'ex 
Villa Irma fu qualificato di livel
lo supenore rispetto alla cate

goria fissata con la convenzio
ne. Il gruppo regionale del Pds 
chiese, però, di affidare la va
lutazione del lodo arbitrale a 
un esperto dì diritto ammini
strativo. ~ 

L'Italsanità, a Roma e nel la-
zio, stipulò anche altn contratti 
oltre a quello siglato con Giù- ' 
seppe Ciarrapico. A San felice 
Circeo affittò dalla società Sin-

. pa srl l'Hotel Neanderthal: un 
miliardo e 350 milioni sborsati 
per 84 posti letto. Nelle casse 
della società Libeccio '78 sa- . 
rebbero dovuti arrivare quattro 

'• miliardi per mezzo per uno > 
f; stabile da 220 posti da realiz- : 
'; zare. A Santa Marinella l'italsa-
:' nità affittò sempre un immobi-
.' le da costruire: 200 letti per 

due miliardi e mezzo. Un mi-
' liardo fu promesso all'Immobi
liare srl/proprietaria di un edi
ficio di via Paolo V, «Roma. < 

•> - Ai Castelli, a Grottcìerrata, 
• ritalsaniià puntò gli occhi sul-
i l'Albergo Imperatore Traiano, 
della società Sea Italia srl, che 

' avrebbe dovuto incassare tre 
miliardi per un numero di posti 

-' letti non dichiarati. In provin-
: eia di Latina, ad Aprilia, la so-
- cietà deintalstat affittò 143 po-
>- stì letto - un miliardo e trecen-
• to milioni - dalla società 11 ' 

Quadrifoglio. La Palatino In-
• vest spa offri invece 2001»& in 
: via Casal Lombroso, a Roma, ' 
: per due miliardi. Un edificio in 
;; costruzione, realizzato dalla 
• Costui srl nella periferia roma-
'- na, fu «fermato» per tre miliar
di, posti letto 250. All'lnfemet-
to, vicino Ostia, l'Italsanità af-

•;.< fitto uno stabile, sempre in co-
; struzione, dalla società Immo-
-> biliare San Marco. Il canone fu 
: ; fissato in otto miliardi e 800 
'' milioni per 600 posti letto. Tutti 
'contratti di locazione, questi, 
.annuali , ;••••;,-<•. :.-":• -

La maggiora parte degli im-
' pegni siglati tra la Italsanità e 1 
/ proprietari delle case di riposo 

furono stipulati davanti al no-
< tato Michele Di Ciommo. con-
•; dannato a due anni di reclu-
:i sione e di interdizione dai pub-
- blicl uffici con la il beneficio 
'• della condizionale per falso in 

atto pubblico. -Stesso - reato 
•: che, nelle scorse settimane, ha 
'j portato alla condanna di Giu-
i seppe Ciarrapico per l'acqui

sto della Casina Valadier, il fa
moso ristorante del Pincio 

<•&•'• ' *iM 

FioraViola 
In basso 
Giuseppe 
Ciarrapico e 
Mauro Leone 

Fico Viola 
«Pèrche si puntò 
tutt»?siiìcti^ luti?»-

CARLO FIORINI 

• • «Mio marito Dino lo diceva sempre ai tifosi, ai tempi di 
Falcao e dello scudetto: credete nella Roma, non in un solo 
giocatore o in un solo dirigente. E ciò vale anche quando le ì 
cose vanno male. Cosi, anch'io, in questo brutto momento, ; 
dico: abbiate fiducia nella Roma». La signora Flora Viola, : 

moglie del presidente più amato dal popolo giallorosso, ha 
appreso dell'ordine di arresto per Giuseppe Ciarrapico ieri 
mattina, mentri» passeggiava sotto casa, fermata come spes- • 
so accade dai tifosi, che ieri preoccupatigli hanno chiesto" 
cosa pensasse dell'ultima^disgrazia» che^tèabbattUlasuBa'. 
squadra '••'.•*,•.'."••:'•,•. .» • .•*-•-. •" -

Certo, di Giuseppe Ciarrapico, la cui ascesa obbligò alla -
Mirata la famiglia Viola, non è una delle più ferventi estima- : 
tnci, la signora Plora. Ma chi ha stile, si sa. non infierisce: : 
«Perchè accanirsi con quel signore ora...la cosa più impor-
tante è che la Roma non sia coinvolta in questa vicenda». '._•/, ' 

Dica U verità, >igDonVk>la.Q îS4ido ha saputo di OaiT>- ' 
r>lco non ha ptssato almeno a come twriibero «odale di- ' 
versamente le coieae la Homi h«»w, i limili ali» sin fimil-
gUa? r\tixi^" '--;"':S''̂ '> s:-"--^j' - sf*j^. ~>«'.^:^-".-;\ 

Tutti sanno quanto la mia famiglia sia attaccata alla Ro-. 
ma., ma nel '91 forse non poteva andare diversamente. Era 
un momento particolare, difficile, anche se le dilficoltà ven
nero amplificate esagerale dagli altri, quasi fofoero insor
montabili. Poi in famiglia ci furono delle opinioni diver
se—ma alla fine decidemmo di lasciare il passo: all'esterno 
tutti volevano Ciarrapico. Mi ricordo una campagna di stam
pa che sosteneva l'impossibilità di una nostra permanenza, » 
Matarrcse preferiva Ciarrapico e spinse molto per questa so
luzione. Forse ora ci si può chiedere perchè si puntò tutto su 
di lui. che già allora era una persona molto discussa. Ma an
dò cosi e basta, erano altri tempi... .;,.> :,^,..,..,np;-ii.;«J^Ì 

Sono passati «olo due anni Erano proprio tanto pia bratti 
di quelli odierni "qnd tempi"? .i-,-..j,;-.'..;.Vv.ii;r:.. :;*'v';-, *•' 

Voglio solo dire che allora tante cose potevano passare in si
lenzio Oggi fortunatamente è stato tolto il coperchio a Tan
gentopoli e allora tutto un mondo che giustamente doveva 
crollare finalmente sta crollando. . • .. fH-. • • ,—. . . , . 

Upen*eranriocoilaBcbeltifo«jr7Dlfitmtealrt>c]ijocbe 
il crollo di Ciarrapico travolga anche la Roma non staran
no dUla parte del presidente? j , V; !.. ' • .--. 

Ai tifosi vorrei dire di credere solo nella Roma. Vorrei ricor
dargli ciò che diceva mio marito anche quando le cose an
davano a gonfie vele. Diceva Dino: «Dovete voler Bene alla 
Roma, non a un solo giocatore o a un dirigente della squa
dra». E questo principio vale anche quando le cose vanno 
male Ai tifosi dico di credere solo nella Roma. È l'unico mo
do per lasciare fuon la squadra da questo scandalo. -„ • -, 

Melodramma al telefono 
•ni «Solo chi cade può ri
sorgere ..». La frase augurale 
non c'è stata, nessuno l'ha 
pronunciata negli immediati 
fili di solidarietà che il «core 
romanista» ha tessuto nel po
meriggio del dramma. La ri
chiesta d'arresto del presi
dente arriva dopo la grassa 
settimana che lo stesso «core 
romanista» ha passato nel 
glorificare la vittoria in coppa 
Italia sul Milan. Chi risorge, 
per un giorno, poi cade... La 
squadra non si tocca, i colori, 
la curva, il mito, nemmeno. 
Ma quanti ieri si sono attac
cati al telefono di Radio di
mensione suono Roma, gial
lorossi ovviamente, avevano 
ben chiaro l'imoatto pesante 
che la fresca vicenda giudi
ziaria può avere sull'immagi
ne. '• <---"•' ^v" ^'-"'"**.. J" 

I microfoni della popolare 
emittente locale, che, ogni 
giorno, c'è da dire, subito do
po i pasti, dà spazio alla cul
tura del tifoso laziale e roma
nista, sono serviti per provare 
a fare l'esorcismo. Daniela, 
Sonia, Claudio, i tanti lupetti 
che hanno fatto e rifatto il nu-

Tifosi al telefono alla ricerca dell'esorcismo, dopo 
una giornata vissuta con la sensazione del dramma. 
Filo diretto ieri pomeriggio nell'appuntamento quo
tidiano di Radio dimensione suono Roma. Voci rotte 
e consolatori d'occasione da studio. La dialettica del 
tifo. «Ciarrapico se ne deve andare via subito... atten
zione la Costituzione dice...» «Mettete le vostre ban-

'* diere sul balcone...» E il dramma divenne eroico. ;„ ; " 

, FABIO LUPPINO 

;. mero, preso la linea e detto 
•• la loro, hanno provato a su-
;̂ perare la botta. Li ha aiutati 

v' un padre confessore, un tal 
.'" Fausto Josa, riconosciuto nel 
À ruolo dagli accorati ascolta-
V tori, che dall'altra parte del 

telefono, via cavo, rincuora-
\ va, se c'era da rincuorare, e 

dava la linea ai troppo scon-
-, solati, ricordando la realtà 
' - metafisica in cui la Roma, co-
1 munque, resta. E giù, quindi, 
;. i classici, «i presidenti passa-
' : no la Roma resta», con la va-
' riante «i giocatori passano 
. ma ia Roma resta», «la ban

diera è quello che conta». 
''Qualcuno il dubbio ce l'ha 

:;. avuto sul ciò che resta della 
Roma dopo una giornata co-

.. me quella di ieri. «In passato 
• con Viola siamo entrati nella 
. nobiltà del calcio nazionale 
, e intemazionale - dice una 

signora al telefono - Ma oggi, 
i; la richiesta d'arresto, un pre-
. sidente che già è stato con
dannato per dìtre cose...». 
v «Non dire cosi, non dire cosi 
? - da studio interrompe la vo
ti ce rotta dell'ascoltatrice ; il 
' taumaturgo - Fausto Josa -
.: Non bisogna pensare a que-
; sto. Ti dico, domenica andia-
? mo allo stadio, vediamoci. 
' Io, in questo momento, amo 
.• tutti voi che state con questo 
"' stato d'animo. Ti penserò 

domenica se iterai in curva, 
alla Tevere alla Monte Mano 
Questo dobbiamo fare, dob
biamo chiedere noi tifosi che 
paghiamo ii biglietto...» 

«Ciarrapico se ne deve an
dare via subito», irrompe ca
tegorico un tifoso. Da studio 

- si levano due o tre voci che 
rammentano ai lupacchiotti ' 
il garantismo dovuto. «Atten
zione, non è stato condanna
to, c'è solo un mandato cu 
custodia cautelare... la Costi
tuzione paria chiaro, aspet
tiamo prima di andare cosi 
avanti... Non è questo che a 
aspettiamo dal tifoso - inter
rompe Giulio Galasso, con
duttore radiofonico e televisi- l 

vo conosciutissimo dai «cur-
varoli» di ogni estrazione, di ' 

' fede laziale ma solidale nel 
: caso di specie. ™-«*ÌWÔ  '-•-
i . Ma è Josa che con sforzo 
teutonico riesce a trasforma
re il passo della messa a re-

' quiem in un'Eroica. «Domani 
(oggi ndr.) chiedo a tutti i ti-

• fosi giallorossi di mettere una 
'. bandiera su ogni balcone 
.' Noi ci siamo, dimostriamolo 
'in questo modo». 


